
Iteranti, e non rappresentanti. E di fronte a un art. 349 eod. comm. 
che dispone di « t ra t ta re affari commerciali » può essere anche opi-
nione attendibile che il criterio differenziale stia appunto dell'esservi 
o no un'att ività deliberativa, salvo sempre quanto poi vedremo circa 
la natura del rapporto t ra mandato commerciale e il contratto di la-
voro, di cui quello non è che una sottospecie. 

Ma il Vivant e non mi pare che si sia riferito al mandato civile. 
Tanto il Yivante, come lo Sraffa si propongono essenzialmente la 
distinzione tra contratto di lavoro e mandato commerciale. Ed è ap-
punto entro questi limiti che ragiona sostanzialmente il Vivan te ; 
benché non sia certo escluso che tanto lui come lo Sraffa siano do-
minati dal solito preconcetto di una assoluta identità di tipo contrat-
tuale del mandato civile col commerciale. Voglio dire, con questo, che 
la conclusione del Yivante non è accettabile per il mandato civile: 
la dimostrazione, se non erro, è implicitamente contenuta nella latitu-
dine di portata dell 'art . 1737. Mi si suggerisca come disciplinare, 
all ' infuori del mandato (civile), il lavoro materiale promesso a titolo 
gratuito, e magari potrò, almeno in parte, ricredermi. Prima no '). 

104. Comunque mi par dimostrato che oggetto del mandato non è 
dunque esclusivamente un 'at t ivi tà giuridica. E d 'al tra parte le ampie 
linee del contratto di lavoro, quali risultano dall 'art. 1570 (« fare.. . 
una cosa ») non includono necessariamente la limitazione all 'att ività 
puramente materiale. Aggiungo che la parola « affare » riferita al 
mandato non ne autorizza la limitazione ai rapporti per un obbiettivo 
determinato che non imprima carattere duraturo, come fu talora 2) 

*) Certo non è donazione . Ad es. il § 516 Cod. eiv. t ed . esige pe r la donaz ione 
u n a a t t r i buz ione pa t r imon ia l e , e qu ind i la cosa è ev idente (posto ohe il l avoro non 
è merce) . Così i n f a t t i lo HELLWIG, Die Stellung des Arzles, ecc., p . 4. Questo, p e r ò , 
è vero anche pe r la donaz ione secondo l ' a r t . 1050, ohe è spogl iaz ione i r r evocab i l e , 
cioè ind ica u n sacrificio p a t r i m o n i a l e del d o n a n t e : la p romessa di lavoro non si 
r i fe r i sce a un sacrificio di cosa pa t r imon ia l e , m a di energ ie personal i (di q u e s t a 
asserz ione non posso d a r e qu i la d imos t raz ione , che r i m e t t o a d a l t ro luogo) . I n -
vece il BARBERIS, se non l ' ho male in teso , mi oppone (p. 27) che i lavori m a n u a l i 
sono r iduc ib i l i a un cer to va lo re pecun ia r io , q u i n d i se vi è g r a t u i t à si p o t r e b b e 
avere donazione . E pe rchè solo i l avo r i m a n u a l i ? Con noi ASCOLI, Donaz., p . 1 5 5 
(solo d i r i t t i p a t r i m o n i a l i possono essere ogget to di donazione) , RIEZLER, D. Werìc-
vertrag, n. dem b. G. bucli, p . 37 ; LOTMAR, Arbeitsvertrag, I , p . 128; HACHENBURG, 
Dienstvertrag und Werhvertrag (1898), p . 16 seg. N a t u r a l m e n t e , dopo ciò, è p e r f e t -
t a m e n t e oziosa la ques t ione se vi sia o no donaz ione q u a n d o la p res t az ione di la-
voro s ia i n r e a l t à c o m p i u t a da un terzo, non da l deb i to re (manchi qu ind i il s u o 
sacrificio personale) . 

2) Cassaz. Tor ino , 18 die. 1899, in Giur. tor., 1900, 129 (si t r a t t a v a di u n 
commesso v i agg ia to re , qu ind i di mandato commerciale, pos to che il commesso v i ag -
g ia to re fosse m u n i t o di p r o c u r a : ammesso dal BRUSCIIETTINI, ivi, e dal la p r e v a l e n t e 
g i u r i s p r u d e n z a ) ; App . Roma, 11 d icembre 1889, ne l la Raccolta di giurispr. prolivir. 


